
 

Coordinamenti regionali Lombardia Agenzia Entrate 
 

 

Alla Direzione Regionale della Lombardia 

      dell’Agenzia delle Entrate  
 

      Alle Direzioni Provinciali della Lombardia 

      dell’Agenzia delle Entrate 
 

      All’Ufficio Provinciale del Territorio 

      di Milano 
 

    e p.c.   A tutto il personale degli Uffici dell’Agenzia 

      delle Entrate della Lombardia 

 

Oggetto: Dichiarazione dello stato di agitazione del personale  

                artt. 17 e 18 del CCNI Agenzie Fiscali 

 

 Le scriventi OO.SS. FP Cgil – Cisl FP – Uil Pa – CONFSAL-UNSA – FLP 

della Lombardia, facendo seguito alla dichiarazione dello stato di agitazione del 

personale proclamato dalle OO.SS. Nazionali e alla loro Nota dello scorso 31 

dicembre inviata al Direttore Vicario dell’Agenzia delle Entrate, che vi abbiamo 

inoltrato per conoscenza nella stessa data; 

 richiamano quanto è espressamente riportato nella citata nota con la “diffida 

all’agenzia dal conferire deleghe di funzioni senza remunerazione poiché le figure 

previste dal citato CCNI sono indissolubilmente legate alle indennità elencate negli 

stessi articoli del citato contratto”. 

 Nel prendere atto che gli atti dispositivi emanati in questi giorni dai diversi 

uffici della Lombardia di fatto richiamano sostanzialmente le funzioni proprie degli 

artt. 17 e 18, con mere modifiche formali degli atti precedenti (il visto e/o la firma 

apposti su atti lavorati da altri funzionari del team di cui avevano la funzione di 

coordinamento ha la propria legittimità proprio nella funzione di coordinamento ora 

venuta meno!), rinnovano la diffida alle direzioni dei diversi uffici, chiedendo 

l’immediato ritiro degli atti emessi, riservandosi ogni iniziativa, in coordinamento 

con le OO.SS. nazionali, a tutela anche legale del personale interessato. 

 Nel fare inoltre presente che gli stessi atti con cui è attribuita la delega 

richiedono l’esercizio di fatto di una funzione non retribuita, in contrasto con quanto 

prevede, come sopra riportato il CCNI, attribuendo un compito aggiuntivo per il 



quale potrebbe essere richiesto comunque in sede legale l’emolumento equivalente 

per ingiustificato arricchimento dell’amministrazione; comunicano che assisteranno e 

tuteleranno tutto il personale interessato che intende comunicare la rinuncia/rifiuto 

delle deleghe di firma così come attribuite. 

 

 

Milano, lì 7 gennaio 2020 

 

    

 FP CGIL           CISL FP                  UIL PA       CONFSAL-UNSA     FLP                      

  Fimiani         Summo-Porfidia         Barbieri                 Sgroi                 Cocozzello                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         


